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L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale richiama l’art. 14, comma 1, della legge 

regionale 26 luglio 2016, n. 17, che modifica l’art. 5 della legge regionale 17 novembre 2014, n. 23, 

e che ha previsto che la  Giunta regionale, su proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e 

dell’Assistenza Sociale, con specifico provvedimento sottoposto al parere della Commissione 

consiliare competente, istituisce la Consulta regionale di cittadinanza e le consulte locali di 

cittadinanza. 

L’Assessore richiama inoltre la delibera della Giunta regionale n. 22/28 del 3.5.2017 che approva in 

via definitiva la deliberazione della Giunta regionale n. 15/13 del 21 marzo 2017, recante oggetto 

“Consulta regionale di cittadinanza e Consulte locali di cittadinanza. L.R. n. 23/2014 , art. 5 e 

s.m.i.”, con i regolamenti rispettivamente della Consulta regionale di cittadinanza e delle Consulte 

locali di cittadinanza. 

L’Assessore rileva come nell’ultimo vertice sulla sicurezza del paziente, il “Global summit - Patient 

Safety 2030” svoltosi nel 2016 a Londra è stato individuato il coinvolgimento dei pazienti nel campo 

della sicurezza come uno dei 4 pilastri della strategia della sicurezza. 

L’Assessore prosegue sottolineando come nell’ambito del sistema di risk management 

dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale sono in corso attività orientate alla 

partecipazione e al coinvolgimento dei cittadini per il miglioramento della qualità e sicurezza delle 

cure al fine di agevolare un ruolo attivo e consapevole del cittadino nella gestione del percorso di 

cura dei pazienti favorendo la comunicazione fra le strutture assistenziali e le forme associative dei 

malati. 

L’Assessore richiama le Delib.G.R. n. 46/18 del 22.9.2015 e n. 57/9 del 25.10.2016 aventi ad 

oggetto lo sviluppo della rete dei cittadini nell’ambito dei progetti di comunicazione istituzionale. 

Nel progetto sono state realizzate due edizioni (marzo/giugno 2016 e marzo/giugno 2017) del 

percorso formativo “Accademia del cittadino Sardegna” in collaborazione con la Regione Toscana 

e con l’Istituto Mario Negri di Milano, con la finalità di formare ai temi della salute e della sanità i 

rappresentanti di associazioni di cittadini e pazienti. 

Le associazioni che hanno partecipato alla prima e alla seconda edizione sono 37: con specifici 

decreti assessoriali l'elenco verrà costantemente aggiornato. 



 

 

L’Assessore sottolinea come, in questo scenario, sia necessario istituire la rete dei cittadini per la 

Sardegna “Tramas” per sviluppare una rete di cittadini capaci di interloquire a livello regionale e 

locale per contribuire alla qualità e sicurezza delle cure del sistema sanitario regionale. 

Fanno parte di “Tramas” i cittadini che hanno partecipato al corso di formazione “l’Accademia del 

cittadino Sardegna” I edizione 2016 e II edizione 2017; potranno fare parte di “Tramas” i cittadini 

che acquisiranno le necessarie competenze con analoghi programmi di formazione. 

Il coordinamento delle attività di “Tramas” è previsto tra le funzioni del Centro Regionale per la 

Gestione del Rischio Sanitario e la Sicurezza del Paziente come da Delib.G.R. n. 38/28 

dell'8.8.2017 e Delib.G.R. n. 44/36 del 22.9.2017. 

L’Assessore ritiene che “Tramas” possa assolvere alle seguenti funzioni: 

‒ supporto alle attività di formazione di cittadini informati e competenti e di divulgazione della 

rete del cittadino; 

‒ supporto alle iniziative del Centro Regionale per la Gestione del Rischio Sanitario e la 

Sicurezza del Paziente come la partecipazione agli audit e alle visite per la valutazione delle 

strutture sanitarie; 

‒ collaborazione alle attività del Centro inerenti le iniziative dell’Organizzazione Mondiale della 

Sanità (OMS), Ministero della Salute, Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 

(Age.na.s), Istituto Superiore di Sanità (ISS) ed eventuali ulteriori organizzazioni o network 

interregionali, nazionali e internazionali, collegate alle tematiche della qualità e sicurezza delle 

cure; 

‒ partecipazione a gruppi di lavoro su temi specifici riguardanti la qualità e la sicurezza delle 

cure nelle Aziende Sanitarie della Regione; 

‒ promozione di un ruolo attivo nella costruzione di percorsi di collaborazione con le  attività 

delle Consulte regionali e locali di Cittadinanza in relazione alla qualità e sicurezza dei servizi 

sanitari e socio-sanitari. 

L’Assessore, infine, precisa che non sono previsti compensi per i componenti di “Tramas” e il 

presente atto non comporta maggiori oneri per il bilancio regionale. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, 

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Sanità 

‒ di costituire la rete del cittadino per la Sardegna “Tramas” secondo le seguenti indicazioni:  

a) fanno parte di “Tramas” i cittadini che hanno partecipato al corso di formazione 

“l’Accademia del cittadino Sardegna”  I edizione 2016 e II edizione 2017; 



 

 

b) potranno fare parte di “Tramas” i cittadini che acquisiranno le necessarie competenze 

con analoghi programmi di formazione; 

c) con successivo decreto dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale 

verrà formalizzato e aggiornato costantemente l’elenco delle Associazioni facenti parte di 

“Tramas”; 

d) Il coordinamento delle attività di “Tramas” è previsto tra le funzioni del Centro Regionale 

per la Gestione del Rischio Sanitario e la Sicurezza del Paziente; 

‒ di definire le funzioni di “Tramas” come di seguito indicate:  

a) supporto alle attività di formazione di cittadini informati e competenti e di divulgazione 

della rete del cittadino; 

b) supporto alle iniziative del Centro Regionale per la Gestione del Rischio Sanitario e la 

Sicurezza del Paziente come la partecipazione ad audit e le visite per la valutazione delle 

strutture sanitarie; 

c) collaborazione alle attività del Centro inerenti le iniziative dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità (OMS), Ministero della Salute, Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 

Regionali (Age.na.s), Istituto Superiore di Sanità (ISS) ed eventuali ulteriori 

organizzazioni o network interregionali, nazionali e internazionali, collegate alle tematiche 

della qualità e sicurezza delle cure; 

d) partecipazione a gruppi di lavoro su temi specifici riguardanti la qualità e la sicurezza 

delle cure nelle Aziende Sanitarie della Regione; 

e) promozione di un ruolo attivo nella costruzione di percorsi di collaborazione con le  

attività delle Consulte regionali e locali di Cittadinanza in relazione alla qualità e sicurezza 

dei servizi sanitari e socio-sanitari; 

‒ di dare atto che non sono previsti compensi per i componenti di “Tramas” e il presente atto 

non comporta maggiori oneri per il bilancio regionale; 

‒ di dar mandato all’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale di porre in essere 

quanto necessario per la diffusa e completa applicazione di quanto previsto nella presente 

deliberazione. 

 

 

 


